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COMUNE DI SPINADESCO 
Provincia di Cremona 

 
 

 N° 13 del 08/04/2019  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Sessione: straordinaria di Prima convocazione – seduta pubblica  

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PROGETTO PLURIENNALE DEGLI 

INTERVENTI DEL PARCO LOCALE DI INTERESSE 
SOVRACOMUNALE DEL PO E DEL MORBASCO.  

 
 
L'anno duemiladiciannove, addì  otto del mese di Aprile  alle ore 18:45, nella Sala delle adunanze 
consiliari,.previa l’esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il 
Consiglio Comunale. All’appello risultano: 
 

N. Cognome e Nome P A 

1 LAZZARI ROBERTO SI  
2 ARALDI SARA SI  
3 CAVALLI NICOLA SI  

4 MOSTOSI ELVIO SI  
5 BARBISOTTI COSTANTINO SI  
6 CAVALLI ALESSIA SI  

7 CREMASCHI FRANCESCA SI  
8 BASSI ROMEO ANADIR SI  
9 REGGI NICOLO'  SI 

10 MANFREDA SALVATORE  SI 
11 PAGANUZZI SONIA MARIA SI  

 
Presenti 9 - Assenti 2  

 
 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale DOTT. FABIO MALVASSORI  
Accertata la validità dell’adunanza, il Sig. ROBERTO LAZZARI in qualità di SINDACO ne 
assume la Presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito 
all’oggetto sopra riportato. 
 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
PREMESSO che: 
- in data 21.05.2016 è stata sottoscritta dai Sindaci dei Comuni di Bonemerse, Castelverde, Cre-

mona, Gerre de’ Caprioli, Sesto ed Uniti, Spinadesco e Stagno Lombardo, presso la Cascina 
Bugatti, in comune di Gerre de’ Caprioli, la convenzione del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale del Po e del Morbasco; 

- il Comune di Spinadesco con delibera C.C. n. 18 del 07.06.2018 ha approvato il "Regolamento 
d'uso e fruizione del Parco Locale di Interesse Sovracomunale del Po e del Morbasco", dichiarata 
immediatamente eseguibile; 

 
PRESO ATTO che: 
- l'art. 9, comma 5, della D.G.R. del 12.12.2007 n.8/6148 (Criteri per l'esercizio da parte delle pro-

vince della delega di funzioni in materia di Parchi Locali di Interesse Sovracomunale) stabilisce 
che ogni PLIS deve dotarsi obbligatoriamente dello strumento del P.P.I. - Programma Pluriennale 
degli Interventi; 

- la Commissione di Gestione del PLIS del Po e del Morbasco, nella seduta del 04.06.2018, ha da-
to parere favorevole all'Avviso di Manifestazione di Interesse del consulente per la redazione del 
P.P.I. (D.D. n.1002 del 05.06.2018); 

- la Commissione di Gestione del PLIS del Po e del Morbasco, nella seduta del 05.07.2018, ha ri-
tenuto di affidare l'incarico al Dottor Mauro Perracino, legale rappresentante dello studio asso-
ciato Phytosfera; 

- con determina dirigenziale del Comune di Cremona n. 1316 de 26.07.2018 è stato conferito l'in-
carico di collaborazione professionale allo Studio Associato Phytosfera nella figura del legale 
rappresentante dottor Mauro Perracino, per la redazione del P.P.I. del PLIS del Po e del 
Morbasco; 

 
PRESO ATTO, altresì, che: 
- il documento del P.P.I. è stato trattato e discusso dalla Commissione di Gestione del PLIS del Po 

e del Morbasco nella seduta del 05.11.2018 e approvato dai Sindaci del PLIS nella seduta del 
13.02.2019, come da Verbale Prot. n. 13950 del 18.02.2019, assunto al protocollo comunale n. 
763 in data 18/02/2019; 

- il P.P.I. risulta uno strumento unitario per tutti i comuni costituenti il PLIS del Po e del 
Morbasco, a tal fine ogni comune procede all'approvazione di tale strumento; 

- il P.P.I. è composto dai sottoelencati elaborati, che risultano allegati alla presente deliberazione e 
che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, trasmessi in data 19/02/2019 dal dottor Mauro 
Perracino ed assunti al protocollo comunale n. 816 in data 20/02/2019: 
 
a) Allegato 1 “Tipologici d’intervento e specifica relazione per il Comune di Spinadesco”; 
b) Allegato 2 “Indirizzi Progettuali”; 
c) Allegato 3 “Tavola Caratteristica delle Unità Ambientali”; 
d) Allegato 3 “Caratterizzazione Unità Ambientali”; 
e) Relazione Tecnica Analitica; 
f) Relazione Tecnica Fase Propositiva; 
g) TAV n.  1: Inquadramento territoriale; 
h) TAV n.  2: Uso Suolo; 
i) TAV n.  3: Confronto uso Suolo dal 1980 ad oggi; 
j) TAV n.  4: Previsioni di Piano Comunale; 
k) TAV n.  5: Elementi di Valenza Paesistico Storico; 
l) TAV n.  6: Elementi di Vincolo Paesaggistico; 
m) TAV n.  7: Elementi caratterizzanti il contesto territoriale; 



 

 

n) TAV n.  8: Valenze Geomorfologiche Geologiche e Idrografiche; 
o) TAV n.  9: Elementi a Valenza Ambientale; 
p) TAV n. 10: Tracciati viabilistici principali e secondari; 
q) TAV n. 11: Sintesi degli Elementi Valorizzanti il Territorio Stato di Fatto (tavole 11a –11b –

11c); 
r) TAV n. 12: Rilievo delle Valenze Paesaggistiche e Storiche – Analisi Territoriale; 
s) TAV n. 13: Rilievo delle Valenze Naturalistiche Unità Ecosistemiche – Analisi Territoriale; 
t) TAV n. 14: Rilievo delle Valenze Geologiche – Analisi Territoriale; 

 
CONSIDERATO che: 
- il Programma Pluriennale degli Interventi (P.P.I.) è uno strumento di pianificazione e gestionale 

obbligatorio, previsto dalla vigente normativa in materia di Parchi Locali di Interesse Sovraco-
munale (PLIS), ha funzione programmatica e strategica e pertanto assume le caratteristiche di un 
documento di governance territoriale condiviso con gli attori locali, non solo fra 
amministrazioni; 

- Regione Lombardia ha codificato forma, struttura e contenuti del P.P.I. con la D.G.R. n. 8/6148 
del 12.12.2007; 

- i contenuti del P.P.I. costituiscono, inoltre, un'importante "linea guida" per la redazione dei Piani 
di Governo del territorio a livello comunale, per rendere "omogenea" la pianificazione di compe-
tenza comunale all'interno delle aree a parco, e per individuare criticità ed eccellenze di un terri-
torio che si estende sulle superfici dei comuni interessati; 

- l'istituto del PLIS è nato con la Legge Regionale n. 86/1983 e i criteri per il riconoscimento, la 
gestione e lo sviluppo del PLIS sono attualmente definiti dalla D.G.R. n. 8/6148 del 2007 dove, 
al punto 9.5 dell'Allegato 1, indica gli strumenti di pianificazione e gestione propri dei PLIS: 
1. il Programma Pluriennale degli interventi (P.P.I.) - obbligatorio; 
2. il Piano Attuativo - non obbligatorio; 
3. i Regolamenti d'Uso - non obbligatori; 
4. ulteriori strumenti previsti dall'ordinamento per la pianificazione/programmazione negoziata - 

non obbligatori; 
- il Programma Pluriennale degli Interventi è descritto dalla lettera a) e dal comma 2 del capitolo 

9.5 allegato 1 alla D.G.R. 12/12/2007 n. DGR 8/6148; 
- il PP.I. è finalizzato a tutelare l'ambiente nei confronti delle attività antropiche che possono 

compromettere il pregio ambientale delle aree o singoli componenti naturalistiche ed 
ambientali; 

- il P.P.I. individua in particolare le opere e le azioni che si prevede concretamente di realizzare 
nell'arco della sua validità temporale, indicando le risorse finanziarie necessarie e le modalità di 
finanziamento, in stretta connessione con gli strumenti di programmazione economico-
finanziaria dei comuni interessati; 

- il P.P.I. è unitario, è approvato dai comuni aderenti alla Convenzione del PLIS del Po e del Mor-
basco, ha una valenza minima di tre anni, con possibilità di aggiornamento annuale in occasione 
dell'approvazione degli atti di bilancio; è preferibile avere una strategia di medio periodo o 
almeno di mandato; 

- la Provincia di Cremona, con Decreto Dirigenziale n.958 del 15 novembre 2016, ha determinato 
i contenuti minimi del Programma Pluriennale degli Interventi del PLIS del Po e del Morbasco; 

- il P.P.I. si struttura in un documento articolato come segue: 
1. una prima fase analitica, in cui vengono rilette le conoscenze acquisite nella proposta costi-

tutiva del Parco e si effettua un'analisi ed un confronto degli strumenti di pianificazione so-
vracomunali (Provincia e Regione), nonché comunali (PGT) giungendo ad una sintesi unita-
ria. Si evidenziano così le possibili connessioni tra gli strumenti di pianificazione, le carenze 
da colmare e le sinergie da favorire finalizzate alla tutela e valorizzazione dell'area a Parco. 
Vengono inoltre presi in considerazione i principali fattori ambientali e paesaggistici e i 
vincoli sovraordinati che incidono sul contesto, per ottenere una visione il più possibile 



 

 

completa delle dinamiche territoriali, nonché delle criticità riscontrabili nell'area; 
2. una seconda fase propositiva che definisce, sulla base dei riscontri della fase di analisi, il 

modello di sviluppo da attuarsi sull'area del PLIS, gli obiettivi e i target da raggiungere. 
Vengono attribuiti valori e significati ai differenti ambiti territoriali e identificate le linee 
guida per lo sviluppo, e i soggetti coinvolti o da coinvolgere nel processo. 

In particolare, la fase propositiva, si sostanzia in un insieme di schede progettuali che vanno a co-
stituire il vero e proprio programma degli interventi, che guiderà le scelte amministrative e tec-
niche degli Enti, nel periodo di validità del programma; 

 
RICHIAMATI: 
- la L.R. 30/11/1983 n.86; 
- la L.R. 04/08/2011 n.12; 
- l’art. 9, comma 5, della D.G.R. 12/12/2007 n. 8/6148 (Criteri per l'esercizio da parte delle 

Province della delega di funzioni in materia di Parchi Locali di Interesse Sovracomunale); 
- il D.G.R. X/6735 del 19/06/2017; 
- il D.Lgs. 267/2000 "Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali"; 

 
DATO ATTO CHE ai sensi del citato articolo 49 del D.Lgvo 18.08.2000 n.267, non comportando 
impegno di spesa, non è necessario venga espresso il parere del Responsabile del Settore Ammini-
strativo Finanziario sulla regolarità contabile; 

 
DATO ATTO che è stato acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio Tecnico, ai 
sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, di rego-
larità tecnica e di correttezza della azione amministrativa; 
 
CON voti favorevoli n.9, contrari n.0, astenuti n.0, espressi dagli aventi diritto nelle forme di legge: 
 
 
 

DELIBERA 
 
 
 
1. di approvare le premesse al presente atto; 
 
2. di prendere atto e approvare il Programma Pluriennale degli Interventi del PLIS del Po e del 

Morbasco, costituito dai seguenti allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale, 
trasmessi in data 19/02/2019 dal dottor Mauro Perracino ed assunti al protocollo comunale n. 
816 in data 20/02/2019: 
a) Allegato 1 “Tipologici d’intervento e specifica relazione per il Comune di Spinadesco”; 
b) Allegato 2 “Indirizzi Progettuali”; 
c) Allegato 3 “Tavola Caratteristica delle Unità Ambientali”; 
d) Allegato 3 “Caratterizzazione Unità Ambientali”; 
e) Relazione Tecnica Analitica; 
f) Relazione Tecnica Fase Propositiva; 
g) TAV n.  1: Inquadramento territoriale; 
h) TAV n.  2: Uso Suolo; 
i) TAV n.  3: Confronto uso Suolo dal 1980 ad oggi; 
j) TAV n.  4: Previsioni di Piano Comunale; 
k) TAV n.  5: Elementi di Valenza Paesistico Storico; 
l) TAV n.  6: Elementi di Vincolo Paesaggistico; 
m) TAV n.  7: Elementi caratterizzanti il contesto territoriale; 



 

 

n) TAV n.  8: Valenze Geomorfologiche Geologiche e Idrografiche; 
o) TAV n.  9: Elementi a Valenza Ambientale; 
p) TAV n. 10: Tracciati viabilistici principali e secondari; 
q) TAV n. 11: Sintesi degli Elementi Valorizzanti il Territorio Stato di Fatto (tavole 11a –11b –

11c); 
r) TAV n. 12: Rilievo delle Valenze Paesaggistiche e Storiche – Analisi Territoriale; 
s) TAV n. 13: Rilievo delle Valenze Naturalistiche Unità Ecosistemiche – Analisi Territoriale; 
t) TAV n. 14: Rilievo delle Valenze Geologiche – Analisi Territoriale; 

 
3. di dare atto che tale Programma Pluriennale degli Interventi costituisce il quadro di riferimento, 

sulla parte di territorio di pertinenza di ogni Amministrazione, per ogni intervento da 
programmare e pianificare nell'ambito del PLIS del Po e del Morbasco; 
 

4. di dare atto che il Programma Pluriennale degli Interventi approvato ha validità quinquennale, 
con possibilità di aggiornamento annuale in occasione dell'approvazione degli atti di Bilancio dei 
Comuni aderenti; 

 
5. di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Cremona, quale Comune capofila; 
 
6. di dare atto che il presente atto verrà pubblicato all’Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecuti-

vi; 
 

7. di ottemperare all’obbligo imposto dal D.Lgs. n. 33/2013, della pubblicazione sul sito internet 
comunale, in formato tabellare, nell’apposita sottosezione di primo livello, denominata: “Ammi-
nistrazione Trasparente - Provvedimenti - Provvedimenti Organo Politico”. 
 
 
 

SUCCESSIVAMENTE,  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Stante l’urgenza nel provvedere 

  
Con voti favorevoli n.9, contrari n.0, astenuti n.0, espressi dagli aventi diritto in forma 

palese, 
 
 

DICHIARA 
 
il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D. Lgs. n.267/2000. 

 
 

. ========================= . 
 
 
   



 

 

  
Il presente verbale viene così sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE   
Roberto Lazzari  

Firmato digitalmente 

Il Segretario Comunale  
Dott. Fabio Malvassori  
Firmato digitalmente 

 


